
Relazione illustrativa della proposta di legge dal titolo OCCUPABILITA’ DEI GIOVANI PUGLIESI, QUALITA’ DEI SISTEMI DI ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO, primo firmatario Gianluca Bozzetti.

Il presente testo sostituisce il precedente testo (proposta 226A-X dal titolo "IL MODELLO DUALE PER FAVORIRE L’OCCUPABILITÀ DEI GIOVANI PUGLIESI")
Il testo che si presenta è sostitutivo della proposta 226A-X dal titolo "IL MODELLO DUALE PER FAVORIRE L’OCCUPABILITÀ DEI GIOVANI PUGLIESI" e ha come base il precedente articolato normativo, semplificandolo e recependo le istanze emerse nel corso delle audizioni svoltesi nella competente Commissione VI 

L’elemento chiave della presente proposta, come della precedente, è ed è stato la cooperazione tra soggetti pubblici e privati, mondo associativo e sindacale, ordini professionali e terzo settore in un confronto costruttivo per una programmazione e gestione condivisa nell’interesse della piena occupabilità dei giovani pugliesi. 

Il presente documento resta, pertanto, aperto e rappresenta la base della discussione nella quale tutti i soggetti-chiave del sistema regionale devono sentirsi coinvolti e partecipare con proposte. 
La proposta di legge recepisce le ultime modifiche normative nazionali introdotte dal decreto legislativo n. 81/2015, conosciuto come Codice dei Contratti che da un lato ha proceduto al riordino dei contratti di lavoro, fermo restando il mantenimento in capo alle regioni e alle province autonome delle competenze in materia di programmazione di politiche attive del lavoro, dall’altro ha espressamente abrogato, ai sensi dell’articolo 55, comma 1, lettera g) del decreto legislativo n. 81/2015, il Testo Unico Apprendistato (legge n.167/2011). Ciò rende necessaria una revisione dell’attuale quadro normativo regionale che, nel rispetto del principio della sussidiarietà e sulla base della partecipazione e responsabilità dei soggetti istituzionali, riconduca ad unità ed organicità la frammentata disciplina regionale. 

L’obiettivo della proposta è realizzare un progetto condiviso per la definizione di una legge snella, che funga da raccordo tra il mondo della scuola e quello delle imprese, per favorire l’occupabilità dei giovani pugliesi anche in linea con le esigenze locali. 

Il testo della proposta (di legge), infatti, si prefigge di rappresentare una base comune e un impegno delle parti sociali pugliesi per la promozione di efficaci percorsi di apprendistato, che necessitano di essere potenziati e valorizzati quali strumenti formativi e di inserimento dei giovani nel mercato del lavoro, in un processo di governance che pone al centro il lavoro, principio ispiratore della Carta Costituzionale Italiana. 

A livello di programmazione regionale è, infatti, prioritario agire con politiche e leggi mirate a sostenere i giovani nell’inserimento nel mondo del lavoro, investendo in percorsi basati sull'innovazione e sulla conoscenza, per incrementare la competitività dei giovani pugliesi al fine di aumentare i livelli di crescita economica e sociale e porre in essere azioni di contrasto agli effetti della crisi economica sull’occupazione giovanile rafforzando, altresì, le funzioni dell’attuale Osservatorio del Mercato del Lavoro, incardinato presso l’Assessorato al Lavoro della Regione Puglia.

In questa direzione la proposta di legge, nell’ambito del rafforzamento del sistema di monitoraggio, prevede anche la sottoscrizione di un Protocollo di intesa con la Direzione Territoriale del Lavoro per la definizione di azioni rivolte alla conoscenza del fenomeno distorsivo di utilizzo dell’istituto dell’apprendistato attraverso l’esame dei dati statistici di vigilanza, con particolare riguardo a rilievi ispettivi per “apprendistati non genuini”. Ciò non solo al fine di consentire l’analisi ex post ma anche per rafforzare la fase di prevenzione di eventuali illeciti. 

Nel solco della precedente normativa è confermato il sostegno alla qualificazione e al rilancio dell’artigianato artistico e il ruolo centrale del “Maestro Artigiano” e della “Bottega Scuola”. Tra le novità della legge vi è la valorizzazione e il recupero degli antichi mestieri per favorire anche l’interscambio di competenze nel passaggio generazionale. 

L’articolato normativo è costituito da 15 articoli collocati in V Titoli tematici. 

Negli articoli 1-3 (Titolo I) sono contenuti le finalità e i principi generali della legge, richiamando le norme nazionali che impongono l’adeguamento normativo. La Regione, nel rispetto della sua potestà legislativa e della funzione della contrattazione collettiva in materia, promuove l’alternanza scuola-lavoro e l’apprendistato quali canali privilegiati di accesso dei giovani nel mondo del lavoro (art. 1) e valorizza il capitale umano riconoscendo il merito e sostenendo percorsi di mobilità all’estero (art. 2). 

La Regione (art.3) - con apposito provvedimento di Giunta nell’ambito delle competenze regionale e nei limiti degli stanziamenti annuali iscritti in bilancio - definisce adeguate forme di incentivo sia per le istituzioni scolastiche sia universitarie sia per le imprese (in termini di punteggi nei bandi pubblici regionali e spendibili nei settori e negli ambiti di competenza affini) che garantiscono esperienze di integrazione scuola-lavoro, rendendo concreto l’inserimento dei giovani, nel rispetto del Codice Etico. 

Nel titolo II della si dà attuazione alla sperimentazione di percorsi di alternanza scuola lavoro (art. 4) come previsto dall’Accordo sul progetto sperimentale approvato dalla Conferenza permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano del 24 settembre 2015, e il successivo Protocollo d'intesa tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Puglia sottoscritto il 13 gennaio 2016 per facilitare le transizioni tra il sistema di formazione professionale e il mondo del lavoro, per assicurare l’acquisizione di competenze generali e tecnico-professionali. 

Nell’art. 5 la Regione sostiene e promuove la costituzione di reti territoriali tra soggetti del sistema educativo, del sistema economico, parti sociali e intero partenariato economico e sociale, ivi compresi i poli professionali. A tal fine le reti territoriali si prefiggono l’obiettivo di implementare e migliorare la qualità dell’orientamento scolastico e professionale per lo sviluppo di competenze tecnico-scientifiche e umanistiche garantire l’integrazione tra le politiche giovanili, quelle di istruzione, formazione e lavoro. I criteri per il riconoscimento delle reti territoriali, in accordo con il MIUR, nonché le risorse dedicate e i criteri di attribuzione, sono definiti con provvedimento di Giunta Regionale. 

L’articolo 6 è dedicato al Sistema di rating e al Codice etico al fine di migliorare l’efficienza, l’efficacia, l’affidabilità e la qualità dei servizi per l’istruzione e la formazione e da definire con apposito provvedimento di Giunta regionale, previo accordo di collaborazione con enti nazionali e internazionali di valutazione, sentita la competente commissione consiliare. 

Nell’articolo 7, in ossequio alle previsioni nazionali la Regione Puglia promuove:  l’apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, il diploma di istruzione secondaria superiore e il certificato di specializzazione tecnica superiore (IFTS), anche attraverso specifici protocolli o intese con il MIUR, con l’Ufficio scolastico regionale e con le singole istituzioni scolastiche e in linea con specifiche esigenze anche territoriali delle aziende e delle istituzioni scolastiche; l’apprendistato professionalizzante anche in sinergia e tramite i fondi paritetici interprofessionali, come previsto dalla normativa nazionale di riferimento; l’apprendistato di alta formazione e di ricerca: apprendistato per il diploma di Istruzione Tecnica Superiore (ITS), apprendistato per la laurea triennale, magistrale e magistrale a ciclo unico; apprendistato per il master di I e di II livello; apprendistato per il dottorato di ricerca; apprendistato per il praticantato per l’accesso alle professioni ordinistiche; apprendistato per attività di ricerca.

All’articolo 8 la Regione nel rispetto della normativa nazionale, delle previsioni della contrattazione collettiva e di concerto con le articolazioni regionali delle associazioni dei datori di lavoro e delle organizzazioni sindacali promuove il ricorso a contratti di apprendistato nei settori di eccellenza del sistema economico-imprenditoriale dei distretti produttivi e tecnologici pugliesi, al fine di valorizzare il capitale umano dei giovani. 

Due articoli, poi, sono mutuati dalla precedente legislazione e riguardano alcune specificità dell’apprendistato pugliese: la Bottega Scuola per la qualificazione e il rilancio dell’artigianato artistico (art. 9) e il Maestro dell’Artigianato artistico (art. 10) mentre una novità è quella contenuta nell’art. 11 nel quale si prevede che la Regione promuove e sostiene progetto di valorizzazione e recupero degli antichi mestieri al fine di favorire sia il ricambio generazionale sia l’interscambio di competenze.  

Nel Titolo IV è contenuta la norma (art. 12) sul sistema di monitoraggio semestrale, in capo all’Osservatorio del Mercato del Lavoro, con la previsione di un Protocollo di intesa con la Direzione Territoriale del Lavoro per la definizione di azioni rivolte alla conoscenza del fenomeno distorsivo di utilizzo dell’istituto dell’apprendistato attraverso l’esame dei dati statistici di vigilanza con particolare riguardo a rilievi ispettivi per “apprendistati non genuini”.

All’articolo 13 è prevista la clausola valutativa sullo stato di attuazione della legge e sulla valutazione dei risultati ottenuti. 

Il Titolo V contiene le previsioni sulle Linee Guida in materia di formazione e lavoro inerenti i profili attuativi della legge, da emanarsi con atto di Giunta Regionale, di concerto con il partenariato economico e sociale (art. 14) mentre all’articolo 15 sono indicati gli articoli abrogati per effetto dell'entrata in vigore della legge. 

La proposta di legge non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio regionale. 

Gianluca Bozzetti

Movimento 5 Stelle Puglia

Proposta di legge 
OCCUPABILITA’ DEI GIOVANI PUGLIESI, QUALITA’ DEI SISTEMI DI ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO. 
TITOLO I
PRINCIPI GENERALI
Art. 1 
Finalità e principi generali 
1. La Regione Puglia adegua, con la presente legge e con i provvedimenti a essa collegati e successivi, il proprio ordinamento a quanto disposto in materia di Apprendistato dal Capo V del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 recante “Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della normativa in materia di mansioni, a norma dell’articolo 1, comma 7 della legge 10 dicembre 2014 n. 183” e dal Decreto Ministeriale 12 ottobre 2015 emanato in attuazione dell’articolo 46, comma 1 dello stesso decreto legislativo. 

2. L’adeguamento normativo di cui al comma 1 tiene conto delle definizioni, delle tipologie e della disciplina dettata in materia di apprendistato dagli articolo 41, 42, 43, 44, 45 46 e 47 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, nonché dell’intervenuta abrogazione, ad opera dell’articolo 55, comma 1, lettera g) dello stesso, del Decreto Legislativo 14 settembre 2011 n. 167, salvo quanto disposto dall’articolo 47 comma 5. 

3. La Regione, nel rispetto della sua potestà legislativa e della funzione della contrattazione collettiva in materia promuove l’alternanza scuola-lavoro e l’apprendistato quali canali privilegiati di accesso dei giovani nel mondo del lavoro. 

Art. 2
Promozione della mobilità internazionale degli studenti 
1. La Regione, riconoscendo il merito dei giovani studenti di studi di scuola secondaria superiore e/o universitario sostiene percorsi di studio all’estero, e il soggiorno, in linea con le previsioni europee.

2. La Giunta Regionale, previo parere della commissione consiliare competente, definisce annualmente le risorse e i criteri di assegnazione per promuovere e sostenere le azioni di cui al comma 1. 

Art. 3
Premialità 
1. La Regione, con apposito provvedimento di Giunta e di intesa con le parti sociali, previo parere non vincolante delle commissioni competenti, nei limiti degli stanziamenti annuali iscritti nei bilanci di previsione e dei finanziamenti europei nonché di ulteriori risorse statali con destinazione coerente rispetto alle misure previste, e fermo restando le previsioni di cui alla legge regionale 5 agosto 2013, n. 23, Norme in materia di percorsi formativi diretti all’orientamento e all’inserimento nel mercato del lavoro, definisce specifiche premialità per le istituzioni scolastiche e universitarie sia per le imprese, in termini di punteggio nei bandi pubblici regionali e spendibili nei settori e negli ambiti di competenza affini, che nel rispetto del Codice Etico, di cui all’articolo 7 della presente legge, e dei diritti e doveri degli studenti garantiscono esperienze di integrazione scuola-lavoro rendendo concreto l’inserimento lavorativo dei giovani.

2. Le procedure, i criteri e le modalità di assegnazione degli incentivi, nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale, sono definiti, con apposito provvedimento dalla Giunta Regionale, che annualmente individua le risorse da destinare. 

TITOLO II 
PERCORSI DI ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO E RETI TERRITORIALI 
Art. 4
Percorsi di alternanza scuola-lavoro
1. La Regione adotta la metodologia duale e attua l’Accordo sul progetto sperimentale approvato dalla Conferenza permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano del 24 settembre 2015, e il successivo Protocollo d'intesa tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Puglia sottoscritto il 13 gennaio 2016.

2. La Regione promuove e sostiene azioni di accompagnamento, sviluppo e rafforzamento del sistema duale nell’ambito: a) della Linea 1, Sviluppo e rafforzamento dei sistemi di placement degli organismi formativi (pubblici e privati) degli IeFP (Percorsi di Istruzione e Formazione Professionale) per facilitare le transizioni tra il sistema di formazione professionale e il mondo del lavoro; della Linea 2, Sostegno di percorsi di IeFP nell’ambito del sistema duale, con l'obiettivo di rilanciare l'apprendistato di primo e terzo livello; ridurre la dispersione scolastica; ampliare l'offerta formativa e rafforzare il collegamento fra mondo scolastico e lavorativo.

3. L’integrazione tra scuola e lavoro caratterizzata da periodi di formazione in aula e di apprendimento in ambiente di lavoro, e nel rispetto di principi di pari opportunità e in ottica di prevenzione della violenza di genere e di tutte le discriminazioni, costituisce la metodologia didattica privilegiata per assicurare la realizzazione dei percorsi di studio o professionalizzanti, l’acquisizione di competenze generali e tecnico-professionali, spendibili nel mercato del lavoro. 
Art. 5
Sostegno alle reti territoriali
1. La Regione Puglia, per assicurare il pieno sviluppo della persona e l’acquisizione di competenze spendibili nel mercato del lavoro - in attuazione dell’intesa approvata in sede di Conferenza unificata il 20 dicembre 2012 concernente le politiche per l’apprendimento permanente e gli indirizzi per l’individuazione di criteri generali e priorità per la promozione e il sostegno di reti territoriali - promuove la costituzione di reti territoriali, di cui all’art. 52 del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, tra soggetti del sistema educativo, del sistema economico, parti sociali e intero partenariato economico e sociale, ivi compresi i poli tecnico-professionali. 

2. Le reti territoriali, aventi la finalità di sistematizzare e razionalizzare i servizi esistenti sul territorio, sviluppando un’efficace collaborazione tra sistema educativo e sistema economico, si prefiggono l’obiettivo di implementare e migliorare la qualità dell’orientamento scolastico e professionale per lo sviluppo di competenze tecnico-scientifiche e umanistiche garantire l’integrazione tra le politiche giovanili, quelle di istruzione, formazione e lavoro. 
3. La Giunta Regionale stabilisce i criteri per il riconoscimento delle reti territoriali, in accordo con il MIUR, nonché le risorse dedicate e i criteri di attribuzione.
Art. 6 
Sistema di rating e Codice etico 
1. Al fine di migliorare l’efficienza, l’efficacia, l’affidabilità e la qualità dei servizi per l’istruzione e la formazione, la Giunta regionale, anche previo accordo di collaborazione con enti nazionali e internazionali di valutazione, sentita la competente commissione consiliare, promuove il modello di rating delle istituzioni scolastiche, che erogano i percorsi di istruzione e formazione professionale e sono coinvolte nei percorsi di alternanza, quale strumento di miglioramento continuo e di orientamento verso standard di qualità elevati nell’erogazione degli interventi a favore degli studenti. 

2. La Giunta Regionale, previo parere della commissione consiliare competente, individua i criteri per la definizione del modello di rating di cui al comma 1, che includa l’adozione di un Codice Etico per le aziende attive nei percorsi di alternanza scuola- lavoro. 

TITOLO III
APPRENDISTATO
Art. 7 
Apprendistato 
La Regione Puglia, di concerto con le parti sociali, promuove: 

a) l’apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, il diploma di istruzione secondaria superiore e il certificato di specializzazione tecnica superiore (IFTS), anche attraverso specifici protocolli o intese con il MIUR, con l’Ufficio scolastico regionale e con le singole istituzioni scolastiche e in linea con specifiche esigenze anche territoriali delle aziende e delle istituzioni scolastiche; 

b) l’apprendistato professionalizzante anche in sinergia e tramite i fondi paritetici interprofessionali, come previsto dalla normativa nazionale di riferimento; 

c) l’apprendistato di alta formazione e di ricerca: apprendistato per il diploma di Istruzione Tecnica Superiore (ITS), apprendistato per la laurea triennale, magistrale e magistrale a ciclo unico; apprendistato per il master di I e di II livello; apprendistato per il dottorato di ricerca; apprendistato per il praticantato per l’accesso alle professioni ordinistiche; apprendistato per attività di ricerca.

d) La Giunta Regionale nelle Linee Guida in materia di formazione e lavoro, di cui al successivo articolo 16, e in accordo con le articolazioni regionali delle associazioni dei datori di lavoro e delle associazioni sindacali, ne disciplina i profili attuativi.  

Art. 8
Contratti di apprendistato nei distretti produttivi e tecnologici 
1. La Regione Puglia, nel rispetto della normativa nazionale, delle previsioni della contrattazione collettiva e di concerto con le articolazioni regionali delle associazioni dei datori di lavoro e delle organizzazioni sindacali promuove il ricorso a contratti di, anche al fine di valorizzare il capitale umano dei giovani nei settori di eccellenza del sistema economico-imprenditoriale dei distretti produttivi e tecnologici pugliesi.

Art. 9 
Bottega scuola per la qualificazione e il rilancio dell’artigianato artistico 
1. Al fine di sostenere la qualificazione e il rilancio dell'artigianato artistico e degli antichi mestieri la Regione Puglia, in linea di continuità con la legislazione regionale previgente, riconosce specifici incentivi, nei limiti degli stanziamenti annuali dei bilanci di previsione, per l’assunzione di lavoratori con contratto di apprendistato professionalizzante, alle imprese artigiane operanti nel settore delle lavorazioni artistiche, tradizionali e dell'abbigliamento su misura che abbiano altresì conseguito la qualificazione di "Bottega scuola".

2. La Giunta regionale, con apposito provvedimento, disciplina le modalità per il riconoscimento di crediti formativi per l’esame di fine apprendistato dei giovani assunti con contratto di apprendistato professionalizzante di cui al comma precedente.

3. Possono essere previsti, inoltre, nei limiti degli stanziamenti annuali dei bilanci di previsione dell’Ente, incentivi per l’adeguamento delle strutture della “Bottega scuola”. 

Art. 10
Maestro dell’artigianato artistico 
1. Il titolo di “Maestro artigiano” è attribuito dalla Commissione regionale per l'artigianato di cui all’articolo 21 della legge regionale 5 agosto 2013 n. 24 (Norme per lo sviluppo, la promozione e la tutela dell’artigianato pugliese”) su richiesta da inoltrare per il tramite del competente Servizio attività economiche e consumatori, a coloro che siano titolari o siano stati titolari di imprese artigiane, regolarmente iscritte all’Albo provinciale delle imprese artigiane ovvero ai soci di questa, purché partecipino o abbiano partecipato personalmente e professionalmente all’attività.

2. La Giunta Regionale con le Linee Guida, di cui al successivo articolo 15, può ridefinire, nell’ambito della legislazione vigente, i criteri per l’attribuzione del titolo di “Maestro artigiano”. 
Art. 11
Valorizzazione e recupero degli antichi mestieri
La Regione promuove e sostiene progetti di “Valorizzazione e recupero degli antichi mestieri” per la realizzazione di interventi coordinati volti alla creazione di occupazione giovanile nell’ambito dei mestieri tradizionali di qualità a rischio di estinzione anche al fine di favorire il ricambio generazionale nell’ambito del trasferimento delle competenze, lo sviluppo di produzioni di nicchia, l’interscambio di competenze tra gli antichi mestieri operanti in settori comuni e non.

TITOLO IV
SISTEMA DI MONITORAGGIO E CLAUSOLA VALUTATIVA 
Art. 12
Monitoraggio
1. La Regione Puglia, al fine di favorire l’efficacia dei percorsi formativi diretti all’orientamento e all’inserimento nel mercato del lavoro di cui alla presente legge, effettua una attività di monitoraggio semestrale per la messa a regime di un sistema di valutazione ad hoc articolato per competenze, che tenga presente gli specifici fabbisogni e bisogni professionali delle imprese del territorio e dei distretti produttivi e perfezioni, rendendo più fruibile, l’attuale Repertorio Regionale delle Figure Professionali in collaborazione con le esigenze emergenti del mondo della scuola e delle aziende.

2. L’attività di monitoraggio di cui al comma 1, è in capo all’Osservatorio del mercato del lavoro e ha ad oggetto l’analisi quantitativa e qualitativa dei dati registrati sul sistema informativo lavoro (SINTESI- CpI) nonchè di altri sistemi adottati dalla Regione e funzionali al rilevamento.

3. Con riferimento al potenziamento delle previsioni di cui al comma 1, ed entro novanta giorni dalla entrata in vigore della presente legge, la Regione sigla un Protocollo di intesa con l’Ispettorato territoriale del Lavoro per la definizione di azioni rivolte alla conoscenza del fenomeno distorsivo di utilizzo dell’istituto dell’apprendistato attraverso l’esame dei dati statistici di vigilanza con particolare riguardo a rilievi ispettivi per “apprendistati non genuini”.

Art. 13 
Clausola valutativa
1. Il Consiglio regionale controlla l’attuazione della presente legge e valuta i risultati ottenuti. 

2. Per i fini di cui al comma 1 la Giunta Regionale, anche avvalendosi dell’Osservatorio del mercato del lavoro, entro il termine indicato dalla Linee Guida in materia di formazione e lavoro di cui al successivo articolo 12, presenta al Consiglio Regionale, previo parere della Commissione competente, una relazione che documenta e descrive:

a) gli interventi realizzati in attuazione della presente legge, specificando le risorse stanziate e utilizzate, i soggetti coinvolti nell’attuazione, il grado di partecipazione alle misure attivate, i benefici raggiunti e le loro caratteristiche; 

b) le eventuali criticità verificatesi, le soluzioni messe in atto per farvi fronte, le possibili conseguenze sugli obiettivi previsti; 

c) i risultati conseguiti.

3. La Giunta regionale rende accessibili i dati e le informazioni raccolte per le attività valutative previste dalla presente legge. 

4. Il Consiglio regionale rende pubblici i documenti che concludono l’esame svolto unitamente alla relazione che ne è stata oggetto.

TITOLO V
LINEE GUIDA  E ABROGAZIONI 
Art. 14
Linee Guida
Entro il termine di 60 giorni dalla entrata in vigore della presente legge, la Giunta Regionale, con proprio provvedimento, di concerto con il partenariato economico e sociale, emana le Linee Guida in materia di formazione e lavoro inerenti i profili attuativi di cui alla presente legge. 

Art. 15
Abrogazioni
Dalla data di pubblicazione delle Linee Guida di cui al precedente articolo o dal diverso termine in esso indicato, sono abrogati: 

a) la legge regionale “Norme in materia di formazione per il lavoro” del 22 ottobre 2012, n. 31, fatta salva l’applicazione della stessa ai rapporti di apprendistato già instaurati alla data di pubblicazione del provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 
b) il regolamento regionale 19 gennaio 2015, n. 1, Apprendistato per la qualifica professionale di I e III livello” emanato in esecuzione di quanto previsto dal Decreto Legislativo 14 settembre 2011, n. 167, artt. 3 e 5 e dalla legge regionale del 22 ottobre 2012, n. 31, artt. 3 e 6. 
Clausola di invarianza

La presente proposta di legge non presenta oneri a carico del bilancio regionale.

I Consiglieri Regionali
Gianluca Bozzetti
